
 

DIVIETI E REGOLAMENTO PER I VOLONTARI INSERITI  
NEI LAVORI DI PUBBLICA UTILITÀ E MESSA ALLA PROVA 

Sono volontari inseriti nei Lavori di Pubblica Utilità e Messa alla Prova (di seguito denominati L.P.U. e M.A.P.), 
coloro che attraverso una sentenza del Tribunale (sentenza emessa solo per L.P.U.), dovranno scontare una pena 
fornendo il proprio tempo e le proprie capacità a favore della collettività.                                             
Il Corso che andrete a frequentare è OBBLIGATORIO. 
Le lezioni (1 tecnica, 4 propedeutiche), dovranno essere frequentate per almeno il 75% del totale (quindi 3 lezioni 
su 4). 
In caso in cui la presenza sia inferiore al 60% delle lezioni, si dovra ripetere il Corso in data successiva (primo 
Corso utile). 
La riunione mensile il primo lunedì di ogni mese (in caso di festivo il secondo), se convocata è OBBLIGATORIA. 
L’assenza verrà comunicata al Tribunale il giorno seguente. 
I volontari inseriti nel programma dei L.P.U. e M.A.P. verranno monitorati da: 

• Carabinieri 
• Polizia 
• Responsabili dell’Associazione individuati dal Presidente (Art. 3 della Convenzione con il Tribunale di Ferrara), 

volontari verificatori, membri del Consiglio direttivo, volontari anziani di servizio. 

Per lo svolgimento delle ore dei L.P.U. e M.A.P. l’Associazione si atterrà in maniera assoluta dettagliata e scrupolosa 
alla sentenza emessa dal Tribunale di Ferrara (o altri Tribunali).  
Non sono ammesse in nessuna forma e maniera richieste diverse da quelle scritte in sentenza per quanto riguarda gli 
orari e giorni da effettuare. 
I volontari inseriti nel programma dei L.P.U. e M.A.P. non potranno variare la decisione del Giudice emessa nei loro 
confronti ne, tantomeno, chiedere all’Associazione di variare, raggirare, personalizzare (o qualsiasi altra azione 
comporti un cambiamento), tale sentenza.  
Qualora i volontari inseriti nei L.P.U. e M.A.P. facessero richieste come sopra descritte, sarà cura del Presidente 
dell’Associazione comunicare tempestivamente per iscritto questo grave comportamento al Tribunale. 
I volontari dei L.P.U. e M.A.P. non hanno alcun potere decisionale riguardo i giorni e gli orari in cui effettuare i 
L.P.U.. Tutte le decisioni in merito sono affidate al Presidente, Martinelli Massimo e, chi per lui, verrà individuato 
come responsabile (Art. 3 della Convenzione con il Tribunale di Ferrara). 
I VOLONTARI DEI L.P.U. CHE, NELL’ARCO DI TEMPO DI 20 GIORNI NON SVOLGONO NESSUN SERVIZIO 
NON GIUSTIFICANDO LA LORO ASSENZA (CERTIFICATO MEDICO, IMPEGNI LAVORATIVI DIMOSTRABILI, 
GRAVE SITUAZIONE FAMILIARE DIMOSTRABILE…), O NON PARTECIPERANNO ALLA RIUNIONE 
OBBLIGATORIA MENSILE (SE CONVOCATA), VERRANNO ESPULSI DAL PROGRAMMA E SEGNALATI AL 
TRIBUNALE DI FERRARA (ART. 6 DELLA CONVENZIONE CON IL TRIBUNALE DI FERRARA, ART. 1 DELLA 
CONVENZIONE CON IL TRIBUNALE DI FERRARA). 
Tutti i volontari dell'Associazione "C'e Vita… e Vita" hanno l’assoluto divieto di assumere sostanze alcoliche 
durante lo svolgimento del servizio. Una volta terminato il turno di  servizio, i volontari hanno tassativamente 
l'obbligo di staccare il tesserino identificativo dell’Associazione e togliersi la casacca, in maniera da non risultare  
più attivi come volontari.  
L'obbligo permane anche per coloro che, finito il servizio, desiderano rimanere sul punto operativo. 
Durante tutto il periodo dei L.P.U. e M.A.P. il Presidente non è tenuto a comunicare conteggi parziali di ore 
effettuate. Sarà cura del volontario (che deve redigere un calendario personale delle proprie presenze), 
all’approssimarsi del termine delle ore svolte, richiedere al Presidente conferma di questo. Una volta che le ore 
saranno verificate e il Presidente avrà controllato la regolarità del servizio svolto,  scriverà una Dichiarazione di fine 
lavori che depositerà in Tribunale o ai Carabinieri, avvertendo poi il volontario.  

IL SISTEMA DI COMUNICAZIONE E CONVALIDA ORE È MANUALE E QUINDI SOGGETTO AD ERRORI. 

IN CASO DI SFASATURA DI CONTEGGIATE ORE, TRA IL VOLONTARIO E L’ASSOCIAZIONE 
FARANNO FEDE LE ORE SEGNATE DALL’ASSOCIAZIONE 

Associazione di volontariato 

C'è Vita... e Vita
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